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L'intervento degli ammortizzatori sociali

Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 - Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza 

di rapporto di lavoro (come modificato dalla L. 234/2021)

Art. 11

Causali

Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria nei seguenti casi:

a) situazioni aziendali dovute a eventi transitori e non imputabili 
all'impresa o ai dipendenti, incluse le intemperie stagionali;

b) situazioni temporanee di mercato



L'intervento degli ammortizzatori sociali

Art. 1

Lavoratori beneficiari

Lavoratori assunti con contratto  di  lavoro subordinato, ivi compresi gli 
apprendisti di cui all'articolo 2,  con esclusione dei dirigenti e dei 

lavoratori a domicilio. Per periodi richiesti da decorrere dal 1.1.2022, 
sono destinatari della CIG anche i lavoratori a domicilio

I lavoratori di cui al comma 1 devono possedere, presso l'unità 
produttiva per la quale è richiesto il trattamento, un'anzianità di effettivo 
lavoro di almeno novanta giorni alla data di  presentazione della relativa  

domanda  di  concessione. Per i trattamenti riconosciuti dal 1.1.2022 
l’anzianità minima è pari a 30 gg. 
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Articolo 14 

Informazione e consultazione sindacale per CIGO

1. Nei casi di sospensione o riduzione dell'attività produttiva, l'impresa è 
tenuta a comunicare preventivamente alle rappresentanze sindacali aziendali 

o alla rappresentanza sindacale unitaria, ove esistenti, nonché alle 
articolazioni territoriali delle associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale, le cause di sospensione o di riduzione 

dell'orario di lavoro, l'entità e la durata prevedibile, il numero dei lavoratori 
interessati.

2. A tale comunicazione segue, su richiesta di una delle parti, un esame 
congiunto della situazione avente a oggetto la tutela degli interessi dei 

lavoratori in relazione alla crisi dell'impresa.

3. L'intera procedura deve esaurirsi entro 25 giorni dalla data della 
comunicazione di cui al comma 1, ridotti a 10 per le imprese fino a 50 

dipendenti
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Articolo 21 

Causali di intervento

1. L'intervento straordinario di integrazione salariale può essere richiesto 
quando la sospensione o la riduzione dell'attività lavorativa sia determinata 

da una delle seguenti causali:

a) riorganizzazione aziendale, anche per realizzare processi di transizione 
individuati e regolati con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali, sentito il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione;

b) crisi aziendale, ad esclusione, a decorrere dal 1° gennaio 2016, dei casi di 
cessazione dell'attività produttiva dell'azienda o di un ramo di essa;

c) contratto di solidarietà
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Articolo 24 

Consultazione sindacale

1. L'impresa che intende richiedere il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per le causali di cui all'articolo 21, comma 1, lettere a), 

e b), é tenuta a comunicare, direttamente o tramite l'associazione 
imprenditoriale cui aderisce o conferisce mandato, alle rappresentanze 
sindacali aziendali o alla rappresentanza sindacale unitaria, nonché alle 

articolazioni territoriali delle associazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale, le cause di sospensione o di riduzione 

dell'orario di lavoro, l'entità e la durata prevedibile, il numero dei lavoratori 
interessati
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Articolo 24 

Consultazione sindacale

2. Entro tre giorni dalla predetta comunicazione é presentata dall'impresa o 
dai soggetti di cui al comma 1, domanda di esame congiunto della situazione 
aziendale. Tale domanda é trasmessa, ai fini della convocazione delle parti, al 

competente ufficio individuato dalla regione del territorio di riferimento, 
qualora l'intervento richiesto riguardi unità produttive ubicate in una sola 

regione, o al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, qualora l'intervento 
riguardi unità produttive ubicate in più regioni. In tale caso il Ministero 

richiede, comunque, il parere delle regioni interessate.
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Articolo 24 

Consultazione sindacale

3. Costituiscono oggetto dell'esame congiunto il programma che l'impresa 
intende attuare, comprensivo della durata e del numero dei lavoratori 

interessati alla sospensione o riduzione di orario e delle ragioni che rendono 
non praticabili forme alternative di riduzioni di orario, nonché delle misure 
previste per la gestione delle eventuali eccedenze di personale, i criteri di 

scelta dei lavoratori da sospendere, che devono essere coerenti con le ragioni 
per le quali é richiesto l'intervento, e le modalità della rotazione tra i 

lavoratori o le ragioni tecnico-organizzative della mancata adozione di 
meccanismi di rotazione.
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Articolo 24 

Consultazione sindacale

4. Salvo il caso di richieste di trattamento presentate da imprese edili e affini, 
le parti devono espressamente dichiarare la non percorribilità della causale di 

contratto di solidarietà di cui all'articolo 21, comma 1, lettera c).

5. L'intera procedura di consultazione, attivata dalla richiesta di esame 
congiunto, si esaurisce entro i 25 giorni successivi a quello in cui é stata 

avanzata la richiesta medesima, ridotti a 10 per le imprese che occupano fino 
a 50 dipendenti.
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Responsabilità solidale nell’appalto

Art. 29, co. 2, d.lgs. 276/2003

«In caso di appalto di opere o di servizi, il committente imprenditore o datore di lavoro è obbligato in 

solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori entro il limite di due anni 

dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi, comprese le quote 

di trattamento di fine rapporto, nonché i contributi previdenziali e i premi assicurativi dovuti in 

relazione al periodo di esecuzione del contratto di appalto, restando escluso qualsiasi obbligo per le 

sanzioni civili di cui risponde solo il responsabile dell'inadempimento. Il committente che ha eseguito il 

pagamento è tenuto, ove previsto, ad assolvere gli obblighi del sostituto d'imposta ai sensi delle 

disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e può esercitare 

l'azione di regresso nei confronti del coobbligato secondo le regole generali»
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Responsabilità solidale nell’appalto

La responsabilità solidale è stata estesa dalla Corte costituzionale alla subfornitura:

«La norma denunciata va correttamente interpretata in modo costituzionalmente adeguato e cioè nel 

senso che il committente è obbligato in solido (anche) con il subfornitore relativamente ai crediti 

lavorativi, contributivi e assicurativi dei dipendenti di questi» (Corte cost., 6 dicembre 2017, n. 254)

Potenziale estensione a tutta l’area del lavoro indiretto:

All'obiezione per cui la natura eccezionale della norma sulla responsabilità solidale del committente 

osterebbe ad una sua applicazione estensiva in favore di una platea di soggetti diversi dai dipendenti 

dell'appaltatore o subappaltatore (ai quali soltanto la norma stessa fa testuale riferimento) si replica, 

infatti, che l'eccezionalità della responsabilità del committente è tale rispetto alla disciplina ordinaria 

della responsabilità civile - che esige di correlarsi alla condotta di un soggetto determinato - ma non lo 

è più se riferita all'ambito, ove pur distinto, ma comunque omogeneo in termini di lavoro indiretto, dei 

rapporti di subfornitura
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Responsabilità solidale nell’appalto

L’art. 4, co. 1, d.l. 124/2019 (conv. in l. 157/2019) ha introdotto una serie di obblighi di vigilanza

sul committente relativamente al corretto versamento da parte dell’appaltatore e dei subappaltatori

dei versamenti fiscali eseguiti sulle retribuzioni dei dipendenti in qualità di sostituto di imposta.

Tali obblighi gravano sui committenti che affidino il compimento di una o più opere o di uno o

più servizi di importo complessivo annuo superiore a euro 200.000 a un'impresa, tramite

contratti di appalto, subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali comunque

denominati caratterizzati da prevalente utilizzo di manodopera presso le sedi di attività del

committente con l'utilizzo di beni strumentali di proprietà di quest'ultimo o ad esso

riconducibili in qualunque forma.
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Responsabilità nell’appalto

Rimane in vigore l’art. 1676 c.c., che non regolamenta una ipotesi di responsabilità solidale:

Art. 1676 cod. civ. – Diritti degli ausiliari dell’appaltatore verso il committente

«1. Coloro che, alle dipendenze dell’appaltatore, hanno dato la loro attività per eseguire l’opera

o per prestare il servizio possono proporre azione diretta contro il committente per conseguire

quanto è loro dovuto, fino alla concorrenza del debito che il committente ha verso l’appaltatore

nel tempo in cui essi propongono la domanda
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Affitto e trasferimento d’azienda e di ramo d’azienda

Art. 2112, c.c.

Mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di trasferimento d'azienda.

[I]. In caso di trasferimento d'azienda, il rapporto di lavoro continua con il cessionario ed 
il lavoratore conserva tutti i diritti che ne derivano.

[II]. Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido, per tutti i crediti che il 
lavoratore aveva al tempo del trasferimento. Con le procedure di cui agli articoli 410 e 

411 del codice di procedura civile il lavoratore può consentire la liberazione del cedente 
dalle obbligazioni derivanti dal rapporto di lavoro. (…)

[V]. Ai fini e per gli effetti di cui al presente articolo si intende per trasferimento 
d'azienda qualsiasi operazione che, in seguito a cessione contrattuale o fusione, comporti 

il mutamento nella titolarità di un'attività economica organizzata, con o senza scopo di 
lucro, preesistente al trasferimento e che conserva nel trasferimento la propria identità a 

prescindere dalla tipologia negoziale o dal provvedimento sulla base del quale il 
trasferimento è attuato ivi compresi l'usufrutto o l'affitto di azienda. Le disposizioni del 
presente articolo si applicano altresì al trasferimento di parte dell'azienda, intesa come 

articolazione funzionalmente autonoma di un'attività economica organizzata, identificata 
come tale dal cedente e dal cessionario al momento del suo trasferimento.
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Affitto e trasferimento d’azienda e di ramo d’azienda

Art. 47, l. n. 428/1990

Trasferimenti di azienda.

1. Quando si intenda effettuare, ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile, un 
trasferimento d'azienda in cui sono complessivamente occupati più di quindici lavoratori, 
anche nel caso in cui il trasferimento riguardi una parte d'azienda, ai sensi del medesimo 

articolo 2112, il cedente ed il cessionario devono darne comunicazione per iscritto 
almeno venticinque giorni prima che sia perfezionato l'atto da cui deriva il trasferimento 

o che sia raggiunta un'intesa vincolante tra le parti, se precedente, alle rispettive 
rappresentanze sindacali unitarie, ovvero alle rappresentanze sindacali aziendali 
costituite, a norma dell'articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, nelle unità 

produttive interessate, nonché ai sindacati di categoria che hanno stipulato il contratto 
collettivo applicato nelle imprese interessate al trasferimento. In mancanza delle 

predette rappresentanze aziendali, resta fermo l'obbligo di comunicazione nei confronti 
dei sindacati di categoria comparativamente più rappresentativi e può essere assolto dal 

cedente e dal cessionario per il tramite dell'associazione sindacale alla quale aderiscono o 
conferiscono mandato. 
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Affitto e trasferimento d’azienda e di ramo d’azienda

Art. 47, l. n. 428/1990

Trasferimenti di azienda.

1. L'informazione deve riguardare:

a) la data o la data proposta del trasferimento;

b) i motivi del programmato trasferimento d'azienda;

c) le sue conseguenze giuridiche, economiche e sociali per i lavoratori;

d) le eventuali misure previste nei confronti di questi ultimi. 

2. Su richiesta scritta delle rappresentanze sindacali o dei sindacati di categoria, 
comunicata entro sette giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, il 
cedente e il cessionario sono tenuti ad avviare, entro sette giorni dal ricevimento della 

predetta richiesta, un esame congiunto con i soggetti sindacali richiedenti. La 
consultazione si intende esaurita qualora, decorsi dieci giorni dal suo inizio, non sia stato 

raggiunto un accordo 
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Affitto e trasferimento d’azienda e di ramo d’azienda

Art. 47, l. n. 428/1990

Trasferimenti di azienda.

3. Il mancato rispetto, da parte del cedente o del cessionario, degli obblighi previsti dai 
commi 1 e 2 costituisce condotta antisindacale ai sensi dell'articolo 28 della legge 20 

maggio 1970, n. 300.

Conseguenze: giurisprudenza prevalente ritiene che il mancato rispetto degli obblighi di 
informazione e/o esame congiunto non determini l’invalidità del trasferimento, ma tutt’al 

più possa comportare la temporanea inefficacia nei confronti dei rapporti di lavoro 
coinvolti

4. Gli obblighi d'informazione e di esame congiunto previsti dal presente articolo devono 
essere assolti anche nel caso in cui la decisione relativa al trasferimento sia stata assunta 

da altra impresa controllante. La mancata trasmissione da parte di quest'ultima delle 
informazioni necessarie non giustifica l'inadempimento dei predetti obblighi
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Affitto e trasferimento d’azienda e di ramo d’azienda

Art. 10, d.l. n. 118/2021, conv. in l. n. 147/2021 

Autorizzazioni del tribunale e rinegoziazione dei contratti

1. Su richiesta dell'imprenditore il tribunale, verificata la funzionalità degli atti rispetto 
alla continuità aziendale e alla migliore soddisfazione dei creditori, può:

(…)

d) autorizzare l'imprenditore a trasferire in qualunque forma l'azienda o uno o più suoi 
rami senza gli effetti di cui all'articolo 2560, secondo comma, del codice civile , dettando 
le misure ritenute opportune, tenuto conto delle istanze delle parti interessate al fine di 

tutelare gli interessi coinvolti; resta fermo l’articolo 2112 del codice civile.

Non si applicano in caso di composizione negoziata i commi 4-bis e 5 dell’art. 47, l. n. 
428/1990 che prevedono, tramite accordi sindacali, deroghe di varia natura all’art. 2112, 

c.c.
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Le eccedenze di personale nel quadro della valutazione preliminare delle 
esigenze organizzative dell’impresa

Si tratterà per lo più di valutare il ricorso a licenziamenti collettivi ex l. n. 
223/1991

Articolo 24, l. n. 223/1991 

Norme in materia di riduzione del personale.

1. Le disposizioni di cui all'art. 4, commi da 2 a 12 e 15-bis, e all'art. 5, commi da 1 a 5, si 
applicano alle imprese che occupino più di quindici dipendenti, compresi i dirigenti, e che, 

in conseguenza di una riduzione o trasformazione di attività o di lavoro, intendano 
effettuare almeno cinque licenziamenti, nell'arco di centoventi giorni, in ciascuna unità 

produttiva, o in più unità produttive nell'ambito del territorio di una stessa provincia. Tali 
disposizioni si applicano per tutti i licenziamenti che, nello stesso arco di tempo e nello 
stesso ambito, siano comunque riconducibili alla medesima riduzione o trasformazione.
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Le eccedenze di personale nel quadro della valutazione preliminare delle 
esigenze organizzative dell’impresa

A seguito delle modifiche introdotte dalla l. 234/2021, la procedura di licenziamento 
collettivo prevista dalla l. n. 223/1991 deve essere preceduta da una ulteriore, distinta e 

autonoma procedura, se il datore di lavoro, che abbia occupato mediamente nell’anno 
precedente almeno 250 dipendenti (inclusi apprendisti e dirigenti) «intenda procedere 

alla chiusura di una sede, di uno stabilimento, di una filiale, o di un ufficio o reparto 
autonomo situato nel territorio nazionale, con cessazione definitiva della relativa attività 

e con licenziamento di un numero di lavoratori non inferiore a 50» (art. 1, c. 224, l. 
234/2021)

Sono però esclusi da tale procedura aggiuntiva (e nel caso devono dunque operare nel 
solo rispetto della l. 223/1991) «i datori di lavoro che si trovano in condizioni di squilibrio 

patrimoniale o economico-finanziario che ne rendono probabile la crisi o l'insolvenza e 
che possono accedere alla procedura di composizione negoziata per la soluzione della 

crisi d'impresa di cui al decreto-legge 24 agosto 2021, n. 118, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 ottobre 2021, n. 147» (art. 1, c. 226, l. 234/2021)
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Le eccedenze di personale nel quadro della valutazione preliminare delle esigenze 
organizzative dell’impresa

Articolo 4, l. n. 223/1991 

Norme in materia di riduzione del personale.

2. Le imprese che intendano esercitare la facoltà di cui al comma 1 sono tenute a 
darne comunicazione preventiva per iscritto alle rappresentanze sindacali aziendali 

costituite a norma dell'art. 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, nonché alle 
rispettive associazioni di categoria. In mancanza delle predette rappresentanze la 
comunicazione deve essere effettuata alle associazioni di categoria aderenti alle 

confederazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale. La 
comunicazione alle associazioni di categoria può essere effettuata per il tramite 
dell'associazione dei datori di lavoro alla quale l'impresa aderisce o conferisce 

mandato.



25

Le eccedenze di personale nel quadro della valutazione preliminare delle 
esigenze organizzative dell’impresa

Articolo 4, l. n. 223/1991 

Norme in materia di riduzione del personale.

3. La comunicazione di cui al comma 2 deve contenere indicazione: dei motivi che 
determinano la situazione di eccedenza; dei motivi tecnici, organizzativi o produttivi, per 

i quali si ritiene di non poter adottare misure idonee a porre rimedio alla predetta 
situazione ed evitare, in tutto o in parte, il licenziamento collettivo; del numero, della 
collocazione aziendale e dei profili professionali del personale eccedente nonché del 

personale abitualmente impiegato; dei tempi di attuazione del programma di riduzione 
del personale; delle eventuali misure programmate per fronteggiare le conseguenze sul 
piano sociale della attuazione del programma medesimo del metodo di calcolo di tutte le 
attribuzioni patrimoniali diverse da quelle già previste dalla legislazione vigente e dalla 

contrattazione collettiva. Alla comunicazione va allegata copia della ricevuta del 
versamento all'INPS, a titolo di anticipazione sulla somma di cui all'art. 5, comma 4, di 
una somma pari al trattamento massimo mensile di integrazione salariale moltiplicato 

per il numero dei lavoratori ritenuti eccedenti 
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Le eccedenze di personale nel quadro della valutazione preliminare delle esigenze 
organizzative dell’impresa

Articolo 4, l. n. 223/1991 

Norme in materia di riduzione del personale.

5. Entro sette giorni dalla data del ricevimento della comunicazione di cui al comma 2, a 
richiesta delle rappresentanze sindacali aziendali e delle rispettive associazioni si 

procede ad un esame congiunto tra le parti, allo scopo di esaminare le cause che hanno 
contribuito a determinare l'eccedenza del personale e le possibilità di utilizzazione 

diversa di tale personale, o di una sua parte, nell'ambito della stessa impresa, anche 
mediante contratti di solidarietà e forme flessibili di gestione del tempo di lavoro. 

Qualora non sia possibile evitare la riduzione di personale, è esaminata la possibilità di 
ricorrere a misure sociali di accompagnamento intese, in particolare, a facilitare la 

riqualificazione e la riconversione dei lavoratori licenziati. I rappresentanti sindacali dei 
lavoratori possono farsi assistere, ove lo ritengano opportuno, da esperti
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Le eccedenze di personale nel quadro della valutazione preliminare delle 
esigenze organizzative dell’impresa

Articolo 4, l. n. 223/1991 

Norme in materia di riduzione del personale.

6. La procedura di cui al comma 5 deve essere esaurita entro quarantacinque giorni dalla 
data del ricevimento della comunicazione dell'impresa. Quest'ultima dà all'Ufficio 

provinciale del lavoro e della massima occupazione comunicazione scritta sul risultato 
della consultazione e sui motivi del suo eventuale esito negativo. Analoga comunicazione 

scritta può essere inviata dalle associazioni sindacali dei lavoratori.

7. Qualora non sia stato raggiunto l'accordo, il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione convoca le parti al fine di un ulteriore esame delle materie 

di cui al comma 5, anche formulando proposte per la realizzazione di un accordo. Tale 
esame deve comunque esaurirsi entro trenta giorni dal ricevimento da parte dell'Ufficio 

provinciale del lavoro e della massima occupazione della comunicazione dell'impresa 
prevista al comma 6 
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Le eccedenze di personale nel quadro della valutazione preliminare delle esigenze 
organizzative dell’impresa

Articolo 4, l. n. 223/1991 

Norme in materia di riduzione del personale.

9. Raggiunto l'accordo sindacale ovvero esaurita la procedura di cui ai commi 6, 7 e 8, 
l'impresa ha facoltà di licenziare gli impiegati, gli operai e i quadri eccedenti, 

comunicando per iscritto a ciascuno di essi il recesso, nel rispetto dei termini di 
preavviso. Entro sette giorni dalla comunicazione dei recessi, l'elenco dei lavoratori 

licenziati, con l'indicazione per ciascun soggetto del nominativo, del luogo di residenza, 
della qualifica, del livello di inquadramento, dell'età, del carico di famiglia, nonché con 

puntuale indicazione delle modalità con le quali sono stati applicati i criteri di scelta di cui 
all'art. 5, comma 1, deve essere comunicato per iscritto all'Ufficio regionale del lavoro e 
della massima occupazione competente, alla Commissione regionale per l'impiego e alle 

associazioni di categoria di cui al comma 2
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Le eccedenze di personale nel quadro della valutazione preliminare delle esigenze organizzative 
dell’impresa

Articolo 4, l. n. 223/1991 

Norme in materia di riduzione del personale.

11. Gli accordi sindacali stipulati nel corso delle procedure di cui al presente articolo, che 
prevedano il riassorbimento totale o parziale dei lavoratori ritenuti eccedenti, possono 

stabilire, anche in deroga al secondo comma dell'art. 2103 del codice civile, la loro 
assegnazione a mansioni diverse da quelle svolte.

12. Le comunicazioni di cui al comma 9 sono prive di efficacia ove siano state effettuate 
senza l'osservanza della forma scritta e delle procedure previste dal presente articolo. Gli 
eventuali vizi della comunicazione di cui al comma 2 del presente articolo possono essere 

sanati, ad ogni effetto di legge, nell'ambito di un accordo sindacale concluso nel corso 
della procedura di licenziamento collettivo.
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Le eccedenze di personale nel quadro della valutazione preliminare delle esigenze organizzative 
dell’impresa

Articolo 5, l. n. 223/1991 

Criteri di scelta dei lavoratori ed oneri a carico delle imprese.

1. L'individuazione dei lavoratori da licenziare deve avvenire, in relazione alle esigenze 
tecnico-produttive ed organizzative del complesso aziendale, nel rispetto dei criteri 

previsti da contratti collettivi stipulati con i sindacati di cui all'art. 4, comma 2, ovvero in 
mancanza di questi contratti, nel rispetto dei seguenti criteri, in concorso tra loro:

a ) carichi di famiglia;

b ) anzianità;

c ) esigenze tecnico-produttive ed organizzative
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Le eccedenze di personale nel quadro della valutazione preliminare delle esigenze organizzative 
dell’impresa

Art. 8, d.l. n. 148/1993, conv. in l. 236/1993

Norme in materia di licenziamenti collettivi 

3. Gli accordi sindacali, al fine di evitare le riduzioni di personale, possono regolare il 
comando o il distacco di uno o più lavoratori dall'impresa ad altra per una durata 

temporanea.

Distacco individuale o collettivo
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- Le conciliazioni in sede protetta

Art. 2113, c.c.

Rinunzie e transazioni.

[I]. Le rinunzie e le transazioni, che hanno per oggetto diritti del prestatore di lavoro 
derivanti da disposizioni inderogabili della legge e dei contratti o accordi collettivi 
concernenti i rapporti di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile, non sono 

valide.

[II]. L'impugnazione deve essere proposta, a pena di decadenza, entro sei mesi dalla data 
di cessazione del rapporto o dalla data della rinunzia o della transazione, se queste sono 

intervenute dopo la cessazione medesima.

[III]. Le rinunzie e le transazioni di cui ai commi precedenti possono essere impugnate 
con qualsiasi atto scritto, anche stragiudiziale, del lavoratore idoneo a renderne nota la 

volontà.

[IV]. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alla conciliazione intervenuta 
ai sensi degli articoli 185, 410, 411, 412-ter e 412-quater del codice di procedura civile.
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- Le conciliazioni in sede protetta

Art. 2113, c.c.

Rinunzie e transazioni.

[IV]. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alla conciliazione intervenuta 
ai sensi degli articoli 185, 410, 411, 412-ter e 412-quater del codice di procedura civile.

Conciliazioni sottratte al regime di invalidità di cui ai commi 1, 2 e 3:

1. Conciliazione giudiziale;

2. Conciliazione amministrativa avanti la Commissione costituita all’Ispettorato 
Territoriale del Lavoro;

3. Conciliazione sindacale, nelle sedi e con le modalità previste dai contratti collettivi 
stipulati dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative;

4. Conciliazione avanti le Commissioni di certificazione dei contratti di lavoro.
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